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SORRISO
AMARO

Non si salvano neanche i bambini:  calo anche
per gli apparecchi ortodontici. Secondo gli
esperti, il rischio è che si trascurino problemi
che possono sfociare in danni più gravi

DA ROMA LUCA LIVERANI

a crisi fa stringere i denti alle
famiglie italiane. E diventa
inevitabile decidere una

scala di priorità. Così, a cadere
sotto la scure delle spending review
casalinghe, finiscono anche spese
tutt’altro che voluttuarie. Come
quelle per la salute: nell’ultimo
quinquennio mezzo milione di
famiglie in meno è andata dal
dentista, chi deve "rimettersi i
denti" preferisce ricorrere alla
vecchia dentiera piuttosto che a
interventi più moderni ma costosi,
calano anche gli apparecchi
ortodontici per i bambini. A
mostrare una fotografia dettagliata
del rapporto non sempre sereno
tra italiani e spese dentistiche

sono gli esperti dell’Associazione
nazionale dentisti italiani (Andi),
riuniti per il congresso annuale,
che denunciano un calo delle
spese delle famiglie del 30% dal
2007. E se proprio non si può fare a
meno di sedersi dal dentista, si
cerca di spendere il meno
possibile. «Sempre di più il
paziente si accontenta della
dentiera, più economica rispetto
ad altre soluzioni avanzate», come
i moderni sistemi di implantologia
endossea a vite, esemplifica il
responsabile del servizio studi
dell’Andi, Roberto Callioni. «La
percentuale di persone che nel
2011 ha rinunciato, per ragioni
economiche, alle cure
odontoiatriche è stata dell’8,9%»,
spiega l’esperto. La rinuncia alle
cure riguarda perfino i bambini,
con un 20-30% in meno di

L
apparecchi per "raddrizzare" i
denti. Tra il 2007 (l’anno che ha
preceduto la crisi) e il 2012 la spesa
media mensile di tutte le famiglie
per il dentista è scesa di quasi un
terzo, mentre nel 2011 ha
rinunciato alle cure
odontoiatriche per motivi
economici quasi una persona su
dieci (l’8,9% della popolazione). Il
calo nella spesa è più netto al Sud,
dove in media le famiglie nel 2011
spendevano 137 euro in meno
rispetto al 2007, e al Nord-Ovest,
dove è risultato di 124 euro,
mentre resistono Nord-Est e
Centro. Circa metà di un
campione scelto per lo studio è
stata dal dentista nell’anno
precedente l’intervista, una cifra
inferiore del 10% alla media
europea. Il rischio, spiegano gli
esperti, è che si trascurino
situazioni che poi sfociano in
danni più gravi e inevitabilmente

più costosi, anche per il Servizio
sanitario nazionale. Tra chi ha
bisogno, solo il 4% ricorre a centri
all’estero, più economici ma che
lasciano insoddisfatti il 50% dei
pazienti. Sul web ormai si
moltiplicano infatti le offerte di
pacchetti "viaggio-soggiorno-
cura" in Ungheria, Romania,
Serbia, Croazia o Moldavia. C’è poi
chi, sempre per risparmiare, si
rivolge agli "abusivi": gli
odontotecnici che esercitano
illegalmente sono molti, 10-15
mila, e praticano tariffe più basse,
sulla pelle - anzi sulle gengive - dei
pazienti. Oltre 58mila i medici
dentisti italiani, il doppio di quelli
necessari, secondo le linee guida
europee. «Sulla salute dentale –
osserva il presidente dell’Andi,
Gianfranco Prada - non bisogna
abbassare la guardia. Perché
prevenire è uguale a risparmiare».
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L’Associazione dei dentisti
(Andi): si spende 
il minimo. E alle protesi 
si preferisce la dentiera

PARTI, ADDIO FORCIPE
ECCO IL “CAVATAPPI”
L’idea di un dispositivo per
far nascere i bambini
alternativo a forcipe e
ventose e privo di rischi? È
nato osservando il
funzionamento di un
cavatappi. L’idea è venuta a
un meccanico argentino,
Jorge Odòn –che ha
costruito il prototipo nella
sua cucina – e ha già
ricevuto premi dalla United
States agency for
International development e
dalla Grand Challenges
canadese, oltre che
l’approvazione
dell’Organizzazione
Mondiale della sanità che lo
considera innovativo, facile
da usare e sicuro. «Può
salvare molti bambini nei
paesi poveri ed evitare molti
cesarei», ha spiegato Mario
Merialdi, coordinatore del
Dipartimento di salute
materna e perinatale per
l’Oms. Si tratta di un
manicotto gonfiabile di
plastica lubrificata che,
avvolto intorno alla testa del
bambino e poi gonfiato, lo
tira fuori dal grembo
materno senza provocare
danni alla testa. Il metodo è
sperimentato in più paesi e
per l’Italia a coordinare lo
studio è l’Università di
Perugia.

L’INVENZIONE

I Camilliani: «Il nostro cammino prosegue»

La crisi fa paura
Più del mal di denti

DA ROMA MIMMO MUOLO

uanto è accaduto
in questi giorni
non interromperà

in nessun modo il
cammino dell’Ordine». Lo affer-
ma un comunicato diffuso ieri
dalla Consulta generale dei Ca-
milliani, dopo i fatti che hanno
visto l’arresto del Superiore ge-
nerale, padre Renato Salvatore (al
quale viene espressa vicinanza
nella preghiera). Un rassicura-
zione diramata alla vigilia di una
ricorrenza speciale per il mondo
camilliano, (la festa della Ma-
donna della Salute, che si celebra
oggi) e che conferma quanto af-
fermato mercoledì in una inter-

vista ad Avveni-
re dal vicario
generale del-
l’ordine, padre
Paolo Guarise
(intervista alla
quale il comu-
nicato fa espli-
cito riferimen-
to). Proprio padre Guarise, rife-
rendosi alla difficile situazione e-
conomica dell’ospedale di Caso-
ria, aveva assicurato che gli sti-
pendi verranno regolarmente pa-
gati e che si farà di tutto per far
tornare i capitali indebitamente
sottratti (una decina di milioni di
euro, secondo l’accusa).
Il messaggio, rivolto ai «membri
della grande famiglia di San Ca-

millo» e ai «di-
pendenti delle
nostre opere, a-
mici e collabo-
ratori», contie-
ne un invito a
«superare uniti
il dolore e lo
smarrimento

causati dal fermo del nostro Su-
periore generale». «Decisi a in-
tervenire attivamente – prosegue
la nota –, ci avvaliamo della col-
laborazione di avvocati e canoni-
sti, tenendo contatti costruttivi
con la Congregazione per gli Isti-
tuti di vita consacrata e le Società
di vita apostolica». Dunque «evi-
tando pronunciamenti critici e
giudizi su persone e avvenimen-

ti, rafforziamo il senso di appar-
tenenza alla nostra Famiglia reli-
giosa e la nostra generosa fedeltà
al carisma». I camilliani annun-
ciano inoltre che le iniziative pro-
grammate per la celebrazione del
IV Centenario della morte di san
Camillo continueranno «ad esse-
re realizzate, adottando preferi-
bilmente uno stile improntato a
semplicità». E si dicono certi che
«questo doloroso momento» sarà
«occasione di verifica, di purifi-
cazione e di rinnovamento». A co-
minciare da oggi, quando nella
Chiesa della Maddalena, a Roma,
saranno celebrate tre messe (9,30
11,30 e 19,30) con la partecipa-
zione di ammalati e volontari.
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Il Cardinale Giuseppe Betori, Arcivescovo
di Firenze, Mons. Claudio Maniago,

Vescovo Ausiliare, con il Presbiterio di
Firenze, annunciano il passaggio alla

Pasqua eterna di Gesù Risorto del

Sacerdote

DINO FALAGIANI
lo raccomandano alla preghiera di

suffragio, ricordandone lo zelo pastorale,
soprattutto nel servizio svolto come

parroco della Beata Vergine Immacolata in
Valdorme.

Le esequie saranno celebrate in Empoli
nella Parrocchia della Beata Vergine
Immacolata in Valdorme, oggi 16

Novembre alle ore 15,30.
FIRENZE, 16 novembre 2013

†
L’Arcivescovo di Genova, Cardinale

Angelo Bagnasco e tutto il Presbiterio
diocesano, nella fede del Cristo Risorto,

annuncia il ritorno alla Casa del Padre del

Sacerdote

CARMELO FICHERA
CANONICO ONORARIO DELLA BASILICA DI

S. MARIA IMMACOLATA

Eleva preghiere di suffragio e lo affida alla
Beata Vergine Maria perché raggiunga il
meritato premio per il lungo e generoso

ministero sacerdotale.
La S. Messa esequiale sarà celebrata oggi

alle ore 11.45 presso la Parrocchia dei
Santi Pietro e Paolo (Sal.ta Fieschine) in

Genova.
GENOVA, 16 novembre 2013

Rinunciano alle cure 500mila famiglie

Ilva e tumori, bufera su un audio in cui Vendola ride
BARI. È il luglio 2010. Nichi Vendola
telefona da Roma all’allora
responsabile dei rapporti istituzionali
dell’Ilva, Girolamo Archinà. Ha
appena visto «lo scatto felino» – così
lo definisce il governatore – con il
quale Archinà scippa il microfono ad
un giornalista che osa chiedere al
patron dell’Ilva, Emilio Riva, dei tanti
malati di tumore a Taranto. L’audio,
pubblicato ieri dal sito de "Il fatto
quotidiano" fa subito il giro del web
e scatena una bufera su Vendola. Il
Movimento a 5 stelle, il Pdl pugliese
e i Verdi arrivano a chiedere le
dimissioni del governatore, che
risponde: «Bisogna avere pazienza
che io possa andare a farmi
interrogare dal giudice». E attacca,
riferendosi alla telefonata: «È
un’operazione lurida, un tentativo di
dare un fondamento ad un’accusa

che secondo me non ha un
fondamento, un tentativo di fare il
processo prima, di farlo nelle piazze
e di avere una facile condanna».
L’intercettazione fa parte degli atti
dell’inchiesta della procura di Taranto
per disastro ambientale nella quale
Vendola è accusato di concorso in
concussione con i vertici Ilva per
presunte pressioni che avrebbe
esercitato sul dg dell’Arpa Puglia,
Giorgio Assennato, per indurlo ad
“ammorbidire” la sua posizione nei
confronti delle emissioni nocive
prodotte dal siderurgico. Nella
telefonata Vendola ride sonoramente
e dice ad Archinà: «Splendido scatto
felino, ho visto una scena fantastica.
Complimenti, io e il mio capo di
gabinetto siamo stati a ridere per un
quarto d’ora». «Ma poi – dice
riferendosi all’intervistatore – quella

faccia di provocatore, per me che le
ho fatte veramente le battaglie per la
difesa della vita e della salute [...],
arriva gente senza né arte né parte e
si improvvisa...». Al telefono il
governatore parla con colui che gli
inquirenti considerano uno dei
principali artefici delle attività illecite
del polo siderurgico tarantino, e che
è tuttora agli arresti domiciliari.
«Dica a Riva che il presidente non si
è defilato», assicura Vendola ad
Archinà nel colloquio, rimandando
ad un successivo incontro. Dopo
poche ore dalla diffusione dell’audio
arriva la replica seccata del
governatore: «Per me che ho
manifestato massimo rispetto nei
confronti dell’autorità giudiziaria –
dice – c’è ora grande indignazione,
grande rabbia nei confronti di quello
che è un tentativo di linciaggio, di

un’opera di sciacallaggio puro». E
ancora: «Io non rido per i tumori –
spiega Vendola – sto ridendo per
quello che è il guizzo felino di
Archinà, che non sente le domande
dei giornalisti ma corre a togliere il
microfono o il registratore a un
giornalista. La confidenza con
Archinà quel giorno deriva dal fatto
che noi stiamo cercando di
convincere Ilva a mettere le
centraline, come hanno deciso di
fare Cementir ed Eni, per il
monitoraggio diagnostico. E mentre
faccio questo cerco di difendere
alcune centinaia di lavoratori
somministrati a rischio di
licenziamento, per questo evoco la
Fiom». Simpatia per ragioni di
interesse collettivo insomma: «Il
cancro l’ho avuto in famiglia e so
cos’è il dolore».

Paritarie, intesa in Conferenza Stato-Regioni
per lo scongelamento di 80 milioni di euro

DA MILANO ENRICO LENZI

rimo, ma importante passo
per lo «scongelamento» de-
gli 80 milioni di euro stan-

ziati per le scuole paritarie per
l’anno 2013. La Conferenza Stato-
Regioni, infatti, giovedì ha preso
formalmente atto della interve-
nuta attuazione, da parte delle
stesse Regioni di quanto disposto
dal decreto legge che aveva di-
sposto il blocco di parte dei tra-
sferimenti statali, in attesa di nor-
me taglia costi della politica nelle
Regioni. Blocco che aveva coin-
volto anche una cospicua fetta dei
220 milioni di euro «recuperati»
dal taglio di bilancio 2013. «Ora si
spera che il ministero dell’Econo-
mia e quello dell’Istruzione – com-

menta Mauro Masi, presidente
nazionale della Cdo-Opere edu-
cative – accelerino le procedure
per permettere alle scuole parita-
rie di ricevere al più presto quan-
to dovuto per l’anno scolastico
2012/2013, ormai da tempo con-
cluso». Lo sblocco in Conferenza
Stato-Regioni dunque è solo il pri-
mo passo – anche se decisivo –
perché i fondi siano erogati. Sem-
pre giovedì il ministero dell’Istru-
zione ha presentato l’emenda-
mento per porre 220 milioni di eu-
ro in un capitolo di spesa dedica-
to alle paritarie. Stanziati per re-
cuperare parte del taglio previsto
in bilancio, dovranno percorrere
la via della Conferenza Stato-Re-
gioni per l’erogazione nel 2014.
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Nichi Vendola

Sul sito di un quotidiano
un’intercettazione del
2010. Il leader di Sel: «È
un’operazione lurida»

SABATO
16 NOVEMBRE 201312

Oggi a Roma la festa
della Madonna della
Salute con tre messe
alla presenza di
malati e volontari

La loro erogazione
bloccata in attesa
dei tagli reali ai
costi della politica

Ennesima morte per cancro a Taranto
È Francesco, l’avvocato-maratoneta
che ha commosso il ministro Lorenzin

TARANTO. Otto giorni fa, disteso in un letto di una stanza
in fondo al corridoio del reparto di Oncologia dell’ospedale
San Giuseppe Moscati, si era ritrovato al capezzale il ministro
della Salute, Beatrice Lorenzin. Era rimasto sorpreso,
scambiando con lei poche parole, per poi chiedere ad un
medico, quando il ministro si era allontanato, di dirle
semplicemente "grazie" perché non si aspettava tanta
attenzione. Il volto della Lorenzin non riuscì a nascondere la
commozione. Ieri Francesco Pignatelli se ne è andato via per
sempre, a 38 anni, stroncato da un tumore che lo ha
devastato in pochi mesi. Faceva l’avvocato, si occupava di
cause di lavoro, ma era noto soprattutto per la sua passione
per la corsa e la maratona. Una passione che lo spingeva ad
alzarsi ogni mattina alle 4.30 per correre sul lungomare di
Taranto, macinando chilometri su chilometri, Francesco aveva
scoperto di avere un tumore nel luglio scorso. Forse non si
riuscirà mai a capire se quel male incurabile che l’ha portato
via sia frutto della coltre inquinante che copre Taranto da
decenni oppure abbia altre cause. Di certo la città, dove i
tumori fanno registrare un aumento del 14% per gli uomini e
del 13% per le donne (ultimo Rapporto Sentieri, aggiornato
al 2009), ha perso un altro suo “figlio” per colpa del cancro.

DA ROMA

ilano, Bologna, Roma,
Napoli, Cagliari. Gli
studenti medi e uni-

versitari sono scesi ieri in piaz-
za in tutta Italia contro la Leg-
ge di stabilità e per reclamare
più investimenti per l’istruzio-
ne, in concomitanza con lo
sciopero e la manifestazione
contro la manovra economica
del Governo indetta da Cgil, Ci-
sl e Uil. Una richiesta, quella di
maggiori investimenti nel set-
tore, condivisa dal ministro
Carrozza in questi giorni in Ci-
na per una visita istituzionale.
«Comprendo le ragioni di chi
chiede pacificamente più ri-
sorse per l’istruzione. Sono la

prima a dire, non da ora, che l’I-
talia spende ancora troppo po-
co per questo settore» scrive in
un post su Facebook. E assicu-
ra che nei prossimi giorni a-
scolterà ragioni e proposte de-
gli studenti.
Centomila, secondo le associa-
zioni studentesche che hanno
promosso la protesta (dalla Re-
te della conoscenza all’Unione
degli universitari), i ragazzi che
hanno deciso di sfilare in corteo

nei centri storici delle città. Do-
ve si sono registrati diversi mo-
menti di tensione. A Milano
blitz di alcune decine di stu-
denti e militanti del centro so-
ciale al cantiere nella sede di
Google: entrati nell’atrio del pa-
lazzo che ospita gli uffici del co-
losso di Mountain View, i ra-
gazzi hanno imbrattato con
vernice spray le pareti dell’in-
gresso tappezzandole di cartel-
li che accusano Google di lu-
crare sulla privacy degli utenti
del web. A Torino un gruppo di
manifestanti ha tentato di for-
zare un cordone posto a difesa
di una filiale dell’Unicredit. Le
forze dell’ordine sono interve-
nute anche a Venezia, Bologna
e Napoli.

M
I cortei indetti contro la
Legge di stabilità e i tagli
Il ministro Carrozza:
ascolterò le vostre ragioni

Scuola, gli studenti in piazza in tutta Italia
Tensioni e scontri a Milano e Bologna


